A seguito del meritato successo dello spettacolo “Caltanissetta Oro di Sicilia”,  grazie anche (e soprattutto) alla partecipazione corale della cittadinanza che ha sentito profondamente proprie le storie che ivi si rappresentavano, non posso non evidenziare il forte contributo che, alla realizzazione del filmato, hanno dato i plastici che ricostruiscono la città com’era intorno all’Anno Mille. Questi plastici sono parte integrante di un progetto più vasto ed ambizioso dell’ANFE Provinciale di Caltanissetta, presentato all’attenzione, nel 1995, dell’opinione pubblica nissena e che aveva a titolo: L’Antico borgo – Caltanissetta nell’Anno Mille.
Il progetto “corse il rischio” di essere finanziato dall’allora amministrazione presieduta dall’Avv. Mancuso! In ogni caso ebbe il merito, anche se riconosciuto nella sfera dei soli addetti ai lavori, di evidenziare e ricordare ai nisseni che il vero centro storico di Caltanissetta non è Piazza Garibaldi, Corso Umberto e Corso V. Emanuele ( semmai questo è il centro antico risalente circa al XVII sec.), bensì il quartiere degli Angeli, l’antico borgo, appunto, fondato dagli arabi intorno al castello di Pietrarossa strappato ai bizantini. Risultato di non poco conto, se è vero che a seguito dell’interesse della stampa e delle televisioni locali, delle presentazioni effettuate sia nel Palazzo Municipale (esposizione dei Plastici nella sala Gialla), sia presso il CEFPASS( presentazione ufficiale del progetto)
 e  delle pubbliche audizioni all’allora Commissione Consiliare alla Cultura, nonché delle recensioni su siti internet
, molti incominciarono ad interessarsi a quel quartiere dimenticato persino dai suoi abitanti. Sicuramente alcune delle intuizioni e delle proposte storiche furono prese in considerazione nella predisposizione del piano regolatore ed ancora la presentazione del progetto non poté che rafforzare il concetto di riqualificazione applicato anche all’attività  edilizia nei quartieri. E che dire delle scolaresche che sempre più numerose visitano il  quartiere!. Correva l’anno 1995 e i pochi immigrati magrebini presenti in città (poche centinaia d’unità) avevano scelto o molto probabilmente erano stati costretti a scegliere come abitazione case  di quel quartiere dimentico; perché anche allora(dieci anni fa!) la presenza degli immigrati voleva essere un po’ da tutti dimenticata, alienata e relegata in posti poco visibili. Giù, in basso, quasi fuori della città, dal suo “centro storico”  di facciata (di nome e di fatto) appunto, agli angeli,  un altro paese, un antico borgo riconquistato, mille anni dopo, dai discendenti di chi lo aveva fondato: gli Arabi. E che dire ancora del dibattito suscitato, richiesto, cercato e stimolato dal progetto; della costituzione di un comitato scientifico chiamato a rispondere dell’idea (per alcuni offensiva) che Caltanissetta anziché dai greci (Sabucina) discendesse dagli arabi! Tant’è, il razzismo è spesso anche culturale e storico ed avere alcune o altre discendenze, come ai tempi di Darwin, ha la sua importanza. Un dibattito che doveva produrre anche, a suo completamento logico, la produzione di un progetto che prevedeva una Mostra multimediale e itinerante, la creazione di un CD ROM,  la produzione di plastici, di un lungometraggio, una collaborazione stretta con partners del bacino mediterraneo, una tra tutte l’Università Tunisina di Cairovan . Compimento che, per le cose della politica, non ci fu, lasciando incompiuto (triste destino di tanti progetti di questa città) il progetto. Forse i tempi non erano maturi, forse il dibattito sulle origini e sull’importanza di riappropriazione delle proprie radici era ancora da venire, forse perchè si è sbagliato qualcosa o più di qualcosa, sta di fatto che allora si misero in campo tante tematiche, tante idee, tante intuizioni che ancor oggi potrebbero apparire novità. Per dirne alcune:
1. Un nuovo modo di concepire l’attività sociale a 360 gradi, considerando la persona umana come soggetto  attivo e non soltanto come utente oggetto di erogazione di contributi. Il progetto infatti nasceva per far sentire stranieri e residenti più vicini gli uni agli altri, riscoprendo radici comuni per storia, cultura e tradizione. Un movimento culturale in grado di determinare un processo di crescita e di maturazione complessiva della società contemporanea, vero antidoto ad ogni forma di razzismo, di intolleranza, di rifiuto di comunicazione. In sintesi la cultura al servizio del sociale; tutto ciò che fa parte dell’esperienza umana a sostegno di un nuovo modo di prevedere la solidarietà. La cultura fuori dai santuari degli esperti, portata alla conoscenza di tutti per la riappropriazione dell’identità rubata per migliorare le condizioni di vita di tutti.

2. Il lavoro di rete oggi previsto e imposto come momento imprescindibile in fase di progettazione, momento fondante del progetto che coinvolgeva diversi partners: l’Amm.zione Comunale e Provinciale, la sovrintendenza ai Beni Culturali, il Comune di Palermo; il consolato Tunisino e il rappresentante culturale della Tunisia, il ministro della cultura di Malta.
3. L’organizzazione delle attività affidata a singoli rappresentanti, con il vaglio di un Comitato Scientifico all’uopo costituito, con l’arduo compito di riscrivere ( in molte parti) la storia della città
 fino ad allora relegata  negli stereotipi di : ….ridente cittadina a 600 m. l.m…….,….. le cui origini si perdono nella notte dei tempi…ed altro ancora.

4. L’aver contribuito alla riscoperta di un quartiere della città dimenticato, sostenendo quanto espresso dal libro “Universitas Caltanixsette” dalla Prof.ssa Rosanna Zaffuto Rovello, vera ed unica Mentore del Progetto Antico Borgo!

5. Il concetto innovativo di mostra itinerante; da Tunisi a Malta a Caltanissetta, a Palermo e oltre, verso il nord del paese e dell’Europa; un ponte ideale quale deve ritornare ad essere la nostra terra: La Sicilia.

6. La progettazione di una Fiction: “Zuleima”
 che prevedeva la partecipazione di attori di fama nazionale di origine siciliana con un testimonial d’eccezione: la maschera di Giufà
.
7. Aver evidenziato l’importanza per il Comune di Caltanissetta di una sua autonoma “politica estera”, prendendo contatti con personalità estere e di altre città e quindi creando le condizioni anche per lo sviluppo di rapporti economico-commerciali per imprenditori locali.
8. La produzione di materiale informativo e artistico per sviluppare un turismo sociale consapevole e di lunga durata.

Queste alcune delle finalità di un progetto che nasceva per rispondere a precise e pressanti esigenze ( a tutt’oggi ancora non raggiunte) di carattere sociale, e cioè portare avanti azioni che consentano di eliminare, per quanto possibile, le cause ostative ad una corretta integrazione nel rispetto della cultura di origine degli stranieri presenti nel territorio. 
Tutto questo lavoro, anche se  non si è potuto realizzare il progetto finale, ha prodotto gli effetti positivi suddetti e confermati durante la visione del filmato “Caltanissetta Oro di Sicilia”, dove una parte del progetto, i plastici, hanno ripreso vita, uscendo per un attimo dalla polvere degli scantinati del museo civico, al quale sono stati affidati dall’ANFE per custodirli
.
Il mio augurio è che essi possano sempre rappresentare un punto di svolta e di non ritorno, per acquisire sempre più quella consapevolezza di se stessi e della propria storia che è elemento indispensabile per aprirci con fiducia e speranza a quanti da noi diversi.









Valerio Eufrate
� Alla conferenza stampa  parteciparono: La dott.ssa Frassica Direttrice del Cefpas; La Presidente Prov.Le ANFE Rita Lodico; la storica Prof.ssa Rosanna Zaffuto Rovello; il Sovrintendente ai Beni Culturali, Dott. Scoto; l’Assessore alla Solidarietà.Sociale Dott. Longo Riccardo; il creatore dei plastici  prof. Michele Santagati, il responsabile rassegna stampa Giuseppe Cannavò, e, in qualità di moderatore e coordinatore del progetto, il Direttore dell’ANFE Prov.le Valerio Eufrate .


� per chi volesse approfondire http://www.bta.it/txt/a0/01/bta00142.html,  il sito del B.T.A (Bollettino telematico dell’Arte. che pubblica le foto dei plastici ed una esaustiva sintesi del progetto


� Del comitato scientifico presieduto dal Sindaco  G. Mancuso facevano parte: Gli Assessori Longo e Gattuso; Un rappresentante della sopraintendenza, La Storica Prof.ssa Rosanna Zaffuto Rovello, una archeologa Medioevalista(esperta in ceramiche) Dott.ssa Fiorilla Salvatrice,  L’Arabista Dott. Giuseppe Cammarata; Il Prof. Marco Michele Santagati; Il Direttore dell’ANFE Valerio Eufrate


� In Arabo Paradiso. Per maggior informazioni vedi il sito dell’ANFE di Caltanissetta � HYPERLINK "http://www.anfecl.it" ��www.anfecl.it� che alla sezione Antico Borgo contiene: il progetto, Il Soggetto e la Fictiom Zuleima.


� Giubair in arabo (disegnato dal fumettista Lotta)	


� Chiunque volesse utilizzare i plastici per usi conformi alla loro destinazione può farne domanda alla sede dell’ANFE Provinciale di Caltanissetta Tel 093426197 E Mail � HYPERLINK "mailto:direzione@anfecl.it" ��direzione@anfecl.it� , che provvederà a concordare con i responsabili della sovrintendenza le modalità  in ordine a tempi e orari. 





